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Razionale Scientifico
La Flebologia moderna è profondamente diversa da quella praticata in passato. 

Due eventi fondamentali hanno cambiato negli anni la storia di questa disciplina, uno dal 
punto di vista della diagnosi di natura della patologia, l’altro dal punto di vista della terapia.
Sino agli anni ottanta la scienza flebologica veniva praticata da appassionati della materia 
che, con le poche risorse allora a disposizione e tanta pratica clinica, si cimentavano con 
grande maestria nel formulare diagnosi spesso molto complicate.

L’introduzione del doppler prima, a metà degli anni sessanta e, successivamente, 
dell’ECO-color doppler ha rivoluzionato la diagnostica delle malattie vascolari e cardia-
che in generale. In particolare per la patologia venosa ha consentito lo studio approfondi-
to dei flussi e degli eventuali reflussi sino ad arrivare al giorno d’oggi ove è possibile, con 
uno studio attento e mirato, ricostruire delle verre e proprie “mappe emodinamiche”, 
essenziali poi per consentire l’approccio terapeutico più appropriato.

La seconda rivoluzione avvenuta in ambito flebologico è senz’altro stato l’avvento della 
schiuma sclerosante che, come un po’ enfaticamente è stato definito, ha prodotto il 
“rinascimento” della flebologia. La schiuma sclerosante, la cui storia ha visto la firma di 
autorevoli professionisti italiani, trai piàù famosi dei quali ricordiamo, Frullini, Cavezzi, 
Tessari, ha aperto la porta a nuovi ed insperati approcci terapeutici, assolutamente mirati 
e non invasivi, che hanno cambiato il paradigma sino ad allora in voga, vale a dire varici 
uguale safenectomia.

La mentalità mini-invasiva introdotta dalla schiuma accompagnata alla sempre maggior 
attenzione alla cura e alle esigenze del paziente hanno prodotte poi con lo scorrere degli 
anni la nascita e lo sviluppo di altre metodiche mini-invasive, quali la colla, le tecniche 
termiche endo-ablative (LASER e radiofrequenza) e più recentemente le tecniche di 
coartazione venosa con stimolo meccanico (MOCA).

Così come si è sviluppata negli anni la tecnologia, anche la figura del flebologo si è drasti-
camente modificata. Il flebologo oggi, per praticare con professionalità e sicurezza, deve 
conoscere e saper applicare la tecnica ECO-color doppler così come deve assolutamen-
te conoscere, anche senza praticarle, tutte le diverse possibilità terapeutiche oggi a 
disposizione e saper scegliere la tecnica migliore per quella vena lì in quel momento lì, 
secondo uno slogan caro ai nostri padri antichi “modus in rebus”. 

La pratica moderna della flebologia non può per altro prescindere da altri valori presenti 
nella medicina moderna, che vanno dall’appropriatezza delle cure al rispetto delle linee 
guida suggerite dalle varie Società Scientifiche passando per il consenso informato e 
condiviso, tutte variabili che tracciano un percorso ben definito per lo svolgimento in 
sicurezza della professione.

Da ultimo, ma non meno importante, il punto di vista dei pazienti e delle associazioni che li 
rappresentano, perché la buona riuscita della pratica medica richiede “ab initio” un “patto 
di onestà” tra paziente e terapeuta, atto imprescindibile per non andare incontro a incre-
sciosi e devastanti per ambo le parti contenziosi medico-legali.

Scopo di questo incontro è quello di affrontare il difficile tema del “chi è” e “che cosa deve 
saper fare” il flebologo moderno. Cercheremo di rispondere a questi quesiti avvalendoci 
della guida di relatori di elevata caratura scientifica e di grande esperienza “sul campo”, 
nel rispetto dei criteri di appropriatezza e delle linee guida di riferimento.

La seconda parte della giornata sarà viceversa dedicata ad un approfondimento pratico 
delle tematiche trattate, con la partecipazione in gruppi separati a sessioni di lavoro in cui 
verranno affrontate in maniera analitica la tecnica ECO-color doppler e le terapie più 
innovative riguardanti la cura delle ulcere venose degli arti inferiori. 
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Registrazione dei partecipanti08:00

Schiuma (UGSV)  - A. Frullini
video commentato da: D. Guarnaccia

09:00

Radiofrequenza (EVRF) - S. Raimondo09:15

Laser (EVLA) - P. Pavei09:30

Ablazione meccanico-chimica (MOCA) - D. Trevisan09:45

Colla (CAG) -  P. L. Bellandi Alberti10:00

Moderatori: E. Cervi, M. Lugli

I sessione
Trattamento moderno delle varici nel rispetto di linee guida e della 
“patient evidence “

Presentazione ed apertura del Congresso
Patrizia Manassero - Sindaca del Comune di Cuneo
Dott. Sciolla Andrea - Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri (FNOMCeO) della Provincia di Cuneo
Dott. Prof. Maurizio Ronconi, Presidente nazionale AFI
Dott. Alessandro Frullini, Presidente onorario AFI
Dott. Claudio Novali, Coordinatore AFI Piemonte

08:30
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Discussione

Programma

Coffee station attiva durante tutta la durata dell’evento in sala Meinero, Piano -1



II sessione
Organizzare l’attività flebologica: dal medico al paziente
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La certificazione professionale: risorsa o dispendio? - S. Cibellis10:30

Requisiti minimi strutturali ed organizzativi dell’ambulatorio flebologico 
M. Forzanini

10:40

La responsabilità professionale del flebologo - F. Lerro
collegamento live

10:50

La formazione del flebologo - S. Bartoli
collegamento live

11:00

I flebologi decidono sempre saggiamente? - C. Novali       11:10

Discussione11:30

TAVOLA ROTONDA
Moderatori: C. Novali, C. Lo Tufo

Ruolo delle società scientifiche: dialogare per crescere insieme (la 
consulta)
D. Baccellieri, G. Lanza, R. Martini, M. Ronconi, A. Santoliquido, F. Stillo

12:00

Moderatori: D. Benevento, D. Guarnaccia, P. Pavei, G. Rosi

LETTURA MAGISTRALE | “Il flebologo moderno: chi è e cosa fa?”
M. Ronconi

14:30

Pranzo13:30

Appropriatezza semantica in vulnologia – M. Rivolo11:20
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LABORATORI DI PRATICA CLINICA:
tips and tricks

Take Home Message  e Chiusura lavori17:00

Gruppo 1       Le ulcere venose:
Tutor: P. Bonadeo, M. Rivolo, G. Torre

- Telemedicina
- Medicazioni primarie
- Medicazioni secondarie
- Bendaggio elasto-compressico eccentrico
- Terapia a pressione negativa
- Terapia medica
- Terapie farmacologiche e alternative

15:00

Gruppo 2       ECO - color doppler:

- Corretto settaggio del device 
- Requisiti minimi per esecuzione dell’esame
- Requisiti  minimi per la refertazione

Tutor: M. Forzanini, G. Rosi
15:30

Gruppo  3      Le schiume - come e quando - con simulatore  
Tutor: D. Guarnaccia

16:00

16:30 Gruppo  4      Metodiche ablative - con simulatore
Tutor: P. Pavei, S. Raimondo
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EVENTO ECM
ID evento: 408626
ID provider: 4596
Crediti ECM: 4,9

SEDE CONGRESSUALE
Centro Incontri Provincia di Cuneo
C.so Dante, 41 
12100 Cuneo

INFORMAZIONI

Iscrizione
https://trainingecm.womblab.com/event/240/showCard
Iscrizione congresso: 80 € 
Gratuito per i soci AFI in regola con la quota associativa.
Quota associativa AFI: 60 € 
È possibile iscriversi all’AFI via internet tramite il modulo online: 
www.associazioneflebologicaitaliana.it/iscrizioneonline.php o direttamente in sede 
congressuale.

Per Infermieri, Fisioterapisti (con accesso a ECM), studenti di medicina, 
specializzandi, evento gratuito: 
per accesso a colazione di lavoro e coffee break è obbligatoria l’iscrizione di euro 20 
direttamente in sede congressuale,  all’associazione “TiTocco Toccati” 
o all’associazione “La Valle con te ONLUS”

Figure accreditate
› Medico chirurgo: Angiologia; Medicina Interna; Chirurgia Generale; Chirurgia Vascolare; 
                                             Radiodiagnostica; Medicina Generale (Medici Di Famiglia)
› Infermiere
› Infermiere pediatrico 
› Fisioterapista
› Tecnico sanitario di radiologia medica
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